
L'Iter Legislativo: Come 
Nasce una Legge in Italia
Un viaggio attraverso le sei fasi che trasformano un'idea in norma 
obbligatoria per tutti i cittadini.



CAPITOLO 1

L'Origine del Potere 
Legislativo
Ogni legge italiana nasce da un principio fondamentale: nessuno da solo 
può dettare le regole di tutti. La Costituzione affida questo potere al 
Parlamento, composto da due Camere che devono lavorare insieme.



Articolo 70 della Costituzione

«La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere.»

Il bicameralismo perfetto

Camera dei Deputati e Senato della Repubblica hanno gli stessi poteri 
legislativi. Una legge non esiste finché non è approvata in testo identico da 
entrambi i rami del Parlamento. Non sono ammesse eccezioni.

Nessun primato tra le due Camere

Il testo deve essere letteralmente uguale

È una garanzia di rappresentatività democratica



Fase 1: L'Iniziativa Legislativa
È il momento in cui una proposta entra formalmente in Parlamento. Non chiunque può farlo: la Costituzione stabilisce chi ha 
questo potere.

Governo
Presenta un disegno di legge

Parlamentari
Ogni deputato o senatore può presentare un progetto

Popolo
Almeno 50.000 elettori firmano una proposta articolata

Regioni e CNEL
Consigli regionali e CNEL nelle materie di propria 
competenza



I Protagonisti dell'Iniziativa
Disegno di legge

Il nome usato quando il Governo presenta la proposta. È il tipo più frequente.

Progetto di legge

Il nome usato per le proposte di tutti gli altri soggetti: parlamentari, cittadini, 
regioni, CNEL.

Forma obbligatoria

Ogni progetto deve essere redatto in articoli numerati e accompagnato da una 
relazione illustrativa che ne spiega le finalità.



CAPITOLO 2

Il Laboratorio delle Leggi
Prima di arrivare al voto dell'Aula, ogni proposta viene esaminata, 
discussa e spesso riscritta. Questo lavoro avviene nelle Commissioni 
parlamentari.



Il Ruolo delle Commissioni Parlamentari

Come funziona l'assegnazione?

Ogni proposta di legge viene assegnata alla Commissione competente per 
materia. Una riforma scolastica finisce alla Commissione Cultura; una legge 
fiscale alla Commissione Finanze.

Il lavoro istruttorio

Studio approfondito del testo

Audizioni di esperti e portatori di interesse

Confronto politico tra i gruppi

Raccolta di pareri da altre Commissioni



Tre Modalità di Lavoro in Commissione

Referente → la Commissione riferisce 
all'Aula

Redigente → la Commissione redige gli 
articoli

Deliberante → la Commissione delibera 
e approva



Il Lavoro di Cucitura: gli 
Emendamenti
Un emendamento è una proposta formale di modifica al testo avanzata da uno 
o più parlamentari. È lo strumento con cui maggioranza e opposizione 
negoziano le norme.

Possono aggiungere, sopprimere o sostituire parti del testo

Vengono votati uno per uno in Commissione

Il risultato finale è un testo che riflette il confronto politico

Spesso da proposte diverse si arriva a un testo unificato, che mette 
insieme le idee di più progetti simili.



CAPITOLO 3

Il Voto in Aula
Dopo il lavoro in Commissione, la proposta approda all'Assemblea. Qui si 
confrontano tutti i parlamentari e si decide con il voto.



La Discussione in Assemblea

Relatore espone
Presenta la proposta 

all'Assemblea.

Dibattito pubblico
Governo e gruppi 
intervengono nel 

dibattito.

Votazione articoli
Si vota articolo per 
articolo.

Voto finale
Si vota sull'intero testo 
concluso.

Ogni articolo viene discusso e votato separatamente. Solo alla fine si vota l'intero testo: è il cuore della democrazia 
rappresentativa.



La Navette: il Viaggio tra le Camere

Perché si chiama navette?

Dal francese navette (navetta da cucito): il testo va e torna tra 
Camera e Senato come il filo di un telaio, fino a quando i due 
rami approvano la stessa identica formulazione.

Esempio concreto

La Camera approva 10 articoli. Il Senato modifica l'art. 5. Il 
testo torna alla Camera. Il processo continua fino all'accordo 
perfetto.



CAPITOLO 4

Il Sigillo dello Stato
Approvata definitivamente dal Parlamento, la legge arriva al Presidente 
della Repubblica. Inizia la fase conclusiva del procedimento.



La Promulgazione

Che cos'è la promulgazione?

È l'atto con cui il Presidente della Repubblica attesta formalmente 
l'approvazione della legge e ne dispone la pubblicazione. Deve avvenire entro un 
mese dall'approvazione parlamentare.

Il potere di rinvio (art. 74)

Il Presidente può rimandare la legge alle Camere con un messaggio motivato, 
chiedendo una nuova deliberazione. Se le Camere la riapprovano, deve 
promulgarla: non ha potere di veto definitivo.



La Pubblicazione e l'Entrata in Vigore

1

Promulgazione
Il Presidente firma e ordina la pubblicazione

2

Gazzetta Ufficiale
La legge viene pubblicata e diventa pubblica 

e conoscibile

3

Vacatio Legis
Di regola, 15 giorni per consentire ai cittadini 

di informarsi

4

Entrata in Vigore
La legge diventa obbligatoria per tutti

La legge può stabilire un termine di vacatio legis diverso: più breve (urgenza) o più lungo (complessità).



Il Quadro Riassuntivo dell'Iter

Iniziativa
Proposta legislativa 

iniziale

Commissione
Esame tecnico e 

audizioni

Approvazione
Voti in Camera e 

Senato

Promulgazione
Firma del 

Presidente

Ogni passaggio è una garanzia democratica: rallenta il processo, ma protegge la qualità e la legittimità delle leggi.



Esempio Pratico: la Legge 
Contro il Bullismo
1 Iniziativa

Il Governo prepara un disegno di legge e lo presenta alla Camera 
dei Deputati

2 Commissione
La Commissione Istruzione discute, raccoglie esperti, propone 
modifiche al testo

3 Approvazione
L'Assemblea vota; il testo passa al Senato che lo approva senza 
modifiche

4 Promulgazione
Il Presidente promulga, la legge è pubblicata in Gazzetta: è legge 
dello Stato



Perché è così 
Complesso?

«Non è lentezza, è democrazia.»

Ogni passaggio dell'iter serve a qualcosa di preciso: evitare 
errori, garantire il confronto, tutelare la Costituzione.

Il confronto in Commissione migliora tecnicamente il 
testo

Il dibattito in Aula garantisce rappresentatività politica

La verifica presidenziale protegge l'ordinamento 
costituzionale

La navette assicura che entrambi i rami siano d'accordo

Lo sapevi?

In Italia il bicameralismo è definito "perfetto" perché le due 
Camere hanno esattamente gli stessi poteri. È una scelta 
deliberata dei padri costituenti per evitare concentrazioni di 
potere.



Le Procedure Abbreviate e i Loro Limiti

Quando si usano?

Per leggi non particolarmente delicate o urgenti, si può 
ricorrere alla sede redigente o deliberante per velocizzare i 
lavori parlamentari.

I limiti costituzionali (art. 72)

Alcune materie richiedono sempre la procedura ordinaria 
con approvazione dell'Aula:

Leggi in materia costituzionale

Leggi elettorali

Leggi di delegazione legislativa

Ratifica di trattati internazionali

Approvazione del bilancio dello Stato



RIEPILOGO INTERATTIVO

Dall'Idea alla Legge: il 
Percorso Completo
Ricapitoliamo insieme tutte le fasi, i protagonisti e i meccanismi che 
abbiamo studiato. Ogni fase ha un nome, un articolo costituzionale e un 
attore preciso.



CAPITOLO 1

Le 6 Fasi in 60 Secondi

1
Iniziativa
Presentazione del progetto a una Camera

2
Esame in Commissione
Studio, modifica e preparazione del testo

3
Approvazione
Camera e Senato votano lo stesso testo

4
Promulgazione
Il Presidente della Repubblica firma

5
Pubblicazione
La legge appare in Gazzetta Ufficiale

6
Entrata in vigore
Dopo 15 giorni diventa obbligatoria



CAPITOLO 2

Iniziativa Legislativa: da Chi Parte

Governo
Presenta un disegno di legge già discusso in Consiglio dei 
Ministri

Parlamentari
Ogni singolo deputato o senatore può presentare un 
progetto di legge

50.000 Elettori
I cittadini possono esercitare l'iniziativa popolare con firme 
autenticate

Regioni e CNEL
I Consigli regionali e il CNEL propongono nelle materie di loro 
competenza

Il progetto viene presentato a una sola Camera, che lo esamina per prima. La scelta spetta al soggetto proponente.



Esempio: Bullismo nelle 
Scuole

Il punto di partenza

Il Governo prepara un disegno di 
legge contro il bullismo e lo 
presenta alla Camera dei 
Deputati.

Cosa succede dopo?

La sola presentazione non basta: il 
progetto deve essere studiato 
dalle Commissioni e poi votato 
dall'Assemblea. Non diventa 
legge automaticamente.

Questo vale per ogni proposta: anche 50.000 firme di cittadini 
non garantiscono che la legge venga approvata.



CAPITOLO 3

Esame in Commissione: Qui si Mette a Punto

L'assegnazione

La proposta viene assegnata alla Commissione competente per materia. Se 
esistono proposte simili, possono essere "abbinate" e fuse in un testo unificato.

Il lavoro istruttorio

Audizioni di esperti, associazioni, tecnici

Raccolta di pareri da altre Commissioni

Votazione degli emendamenti

Redazione della relazione finale per l'Aula



Tre Strade per la Commissione

🔵 Sede Referente
Procedimento ordinario. La 
Commissione studia il testo, 
propone modifiche e lo presenta 
all'Aula. L'Assemblea discute, vota 
articolo per articolo e approva 
definitivamente.

🟡 Sede Redigente
Procedura speciale. La 
Commissione prepara e definisce il 
testo degli articoli. L'Aula vota gli 
articoli e l'intero progetto, ma 
senza modificarli.

🟢 Sede Deliberante
Procedura abbreviata. La 
Commissione discute e approva 
direttamente il testo, sostituendo 
l'Aula. Attenzione: è comunque 
necessaria l'approvazione dell'altra 
Camera.



Discussione e Approvazione in Aula

Voto finaleOrdini del 
giorno

Votazione
emendamen

ti
DiscussioneRelatore

La votazione finale è il momento più importante: ogni parlamentare si esprime sull'intero testo. Il voto può essere palese o 
segreto, secondo i regolamenti parlamentari.



Navette Camera–Senato: una Legge deve essere 
"Identica"

Il bicameralismo perfetto in azione

Camera e Senato devono approvare la stessa identica parola 
per parola. Non è possibile un accordo "a metà".

Quanto può durare?

Non c'è un limite di passaggi: il testo continua a viaggiare tra 
le due Camere finché non si raggiunge il consenso su ogni 
singola parola.

Questo è uno dei motivi per cui in Italia l'iter 
legislativo può essere lungo: la navette non ha 
scadenza.



CAPITOLO 4

Promulgazione del Presidente: e il Rinvio

Dopo l'approvazione 
definitiva
Il Parlamento trasmette il testo al 
Presidente della Repubblica, che ha 
al massimo un mese per 
promulgare la legge e ordinarne la 
pubblicazione.

Il potere di rinvio (art. 74)
Prima di promulgare, il Presidente 
può rimandare la legge alle Camere 
con un messaggio motivato, 
chiedendo di riconsiderarla per 
profili di costituzionalità o merito.

Cosa succede se le Camere 
insistono?
Se il Parlamento approva 
nuovamente la legge anche con un 
solo voto di maggioranza, il 
Presidente deve promulgarla: non 
ha potere di veto definitivo.



CAPITOLO 5

Pubblicazione e Entrata in Vigore

Gazzetta Ufficiale

Dopo la promulgazione, la legge viene pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. La pubblicazione la rende ufficialmente conoscibile a tutti.

Vacatio Legis (art. 73)

Di regola, la legge entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla 
pubblicazione. Dal quel momento diventa obbligatoria per tutti i suoi 
destinatari.

Termine più breve → se la legge lo prevede esplicitamente

Termine più lungo → per leggi particolarmente complesse

Entrata in vigore immediata → rara, solo per urgenza straordinaria


